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ECONOMIA e LAVORO Giovedì 10 aprile 1997l’Unità13
Olivetti
La Cir scende
al 6,29%
Nuova discesa per la quotaCir in
Olivetti.Alladatadel 4aprile, si
legge in un avviso apagamento
pubblicato sui quotidiani, era
parial 6,29% del capitale con
diritto di voto della società di
Ivrea rispetto all’8% comunicato
il 27 marzoscorso, quando sono
stati diffusi i dati del bilancio ‘96.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.131 1,07
MIBTEL 12.078 1,32
MIB 30 17.881 1,42

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
AUTO 1,64

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -0,77

TITOLO MIGLIORE
SASIB R W 10,70

TITOLO PEGGIORE
GIM W 15,70

BOT RENDIMENTI LORDI

3 MESI 6,90
6 MESI 6,75
1 ANNO 6,82

CAMBI
DOLLARO 1.694,42 1,48
MARCO 986,16 -1,27
YEN 13,387 -0,04

STERLINA 2.750,38 6,12
FRANCO FR. 293,09 0,36
FRANCO SV. 1.149,07 2,09

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,25
AZIONARI ESTERI 0,99
BILANCIATI ITALIANI 0,20
BILANCIATI ESTERI 0,85
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,10
OBBLIGAZ. ESTERI 0,33

La Ig-Metall vuole
settimana
di 32 ore
Il potente sindacato dei
metalmeccanici tedeschi, Ig-
Metall, rispolvera una vecchia
ricetta e, contro la
disoccupazione, chiede la
riduzione dell’orariodi lavoroa
32ore settimanali. Negativa la
primareazionedegli
imprenditori tedeschi.

ROMA. Agli evasori il fisco
ha strappato nel 1996 un
bottino che, almeno a
livello contabile, appare
ricco: l‘ entità delle imposte
evase scoperte è infatti
aumentato di quasi un
quinto in un solo anno
raggiungendo quota
12.868,6 miliardi. A pesare
di più su questo importo,
inoltre, sono stati gli
evasori di grosso calibro: il
numero controlli positivi
sopra i 100 milioni, pur
essendo solo il 5,6% di
quelli effettuati, «valgono»
l‘ 87% delle maggiori
imposte. È quanto emerge
dai dati sull‘ attività di
controllo nel 1996 che il
ministero delle Finanze ha
allegato nella relazione
tecnica della manovra
correttiva inviata in
Parlamento. La relazione
riporta anche la
valutazione sulla possibilità
che questi accertamenti
siano «definiti», che cioè si
concludano con il
pagamento del dovuto
(anche attraverso la
procedura di concordato)
entro il 1997: e appunto
qui nascono i problemi,
perché la percentuale è del
55% per i controlli sotto i
20 milioni ma crolla al 2%
per quelli oltre i 100
milioni.
Nel complesso i controlli
delle imposte dirette e dell‘
Iva sono stati 213.379 i
controlli «positivi», il
27,1% più del 1995 (che
però aveva risentito dell‘
apertura di alcuni
condoni). Nei risultati
conseguiti un peso
determinante hanno i
grandi evasori. Nel
complesso i «verbali»
superiori ai 100 milioni
sono stati 12.078, il 5,6%
del totale: rappresentano
però 11.207 miliardi di
imposte evase, cioè l‘ 87%
del totale, un valore che è
superiore anche a tutte le
imposte accertate nell‘
anno precedente. Gli
evasori che avevano
nascosto oltre 100 milioni
di Iva sono stati 4.564 (per
un totale di 3.294,5
miliardi), contro i 3965
dell‘ anno precedente. Più
alto il numero degli
accertamenti sopra questa
soglia nelle imposte
dirette: sono stati 7.514
(per 7.912,5 miliardi)
contro i 5.980 dell‘ anno
precedente (per 6.599,5
miliardi).

Fisco: nel ‘96
«evasione»
per 12mila
miliardi

Articolazioni diverse dello stop da città a città. Ancora polemiche a Roma dopo il blocco «selvaggio»

Italia a piedi, si fermano per 24ore
i lavoratori di bus e metropolitane
La trattativa con il governo andata avanti fino a tarda sera non ha convinto le organizzazioni degli autoferrotranvieri
sull’opportunità di revocare lo sciopero. Al centro della vertenza contrattuale orari, produttività e risanamenti aziendali.

Ferrovie
Il Comu conferma
lo sciopero del 19
Il Comu e il Comitato dei fer-
rovieri (organismo di cui è
promotore lo stesso Comu)
ha deciso di confermare lo
sciopero nazionale di venti-
quattr’ore dei ferrovieri ad-
detti alla circolazione dei tre-
ni in programma dalle 21 di
sabato 19 aprile. Lo ha reso
noto il Coordinatore nazio-
nale del Comu Savio Galvani
precisando che lunedì 21
aprile sciopererà, invece, il
personaledegliimpiantifissi.

Sindacato
Orafi, firmato
l’accordo
È stato firmato nella tarda se-
rata di martedì l’accordo tra
Fim,Fiom,UilmelaFederora-
fi e la Federargentieri per il
rinnovo del contratto nazio-
naledilavorocheinteressagli
oltre 10.000 addetti delle in-
dustrie orafe e argentiere.
L’intesa fissa un aumento a
regime di 200.000 lire medie
mensili. La prima tranche sa-
rà erogata nel luglio 1997,
mentre rispettivamente dal
settembre 1998 e dall’aprile
1999 partiranno le altre due
successive tranche. Per il pe-
riodo 1 gennaio-30 giugno
’97 è stata prevista una som-
ma una tantum di 250.000 li-
re lorde, di cui 120.000 entre-
ranno nella busta paga del
corrente mese e 130.000 sa-
ranno erogata con lo stipen-
dio del prossimo luglio. Sod-
disfatti i sindacati, secondo i
quali «è stato respinto il ten-
tativo della Confindustria di
dare un’ennesima interpreta-
zione restrittiva dell’accordo
del23luglio».

Banche
Ok Consob su opa
della Carisbo
LaConsobhadatoieri ilviali-
bera all’Opa della Cassa di Ri-
sparmiodiBolognasullaBan-
ca Popolare dell’Adriatico.
L’operazione,chepartirà il15
aprile e si chiuderà il 6 mag-
gio,è subordinataallatrasfor-
mazione in spa della Bpa. Ca-
risbo pagherà 27.500 lire ad
azione (parte in contanti e
parte in obbligazioni), per il
48,57% del capitale (un altro
3,4% verrà acquisito diretta-
mente), per un esborso com-
plessivo di 546,8 miliardi. La
Bpa entrerà a far parte del
Gruppo creditizio Caer, la
holding cui fa capo la stessa
Carisbo. All‘ intera operazio-
ne partecipa indirettamente
anche l’Unipol,chesottoscri-
verà un aumento di capitale
per circa 100 miliardi inCaer,
raddoppiando la propria
quota.

ROMA. Hanno trattato finoalla fine,
fino a notte fonda, ieri, al ministero,
per cercare di evitare lo sciopero dei
trasporti pubblici locali di oggi. E nel
tentativo di definire un documento
preliminare per la ripresa del nego-
ziato vero e proprio sui nodi più ro-
venti della vertenza: risanamento
delle aziende, regionalizzazione dei
finanziamenti, flessibilitàdegliorari,
aumentodellaproduttivitàeriduzio-
nedelcostodellavoro.

Ieri però la giornata si è giocata so-
prattutto inunalottacontroil tempo
per scongiurare un nuovo blocco e
un’altra giornata nera per il traffico
cittadino, oltretutto in un momento
in cui si comincia a parlare di una re-
visione della legge146 sullo sciopero
nei servizi pubblici con l’obiettivo di
limitareidisagidegliutenti.

Proprioper limitarealmenounpo‘
i disagi lo sciopero proclamato da
Filt-Cgil, Fit-Cisl eUil-trasportièarti-

colatosudiversefasceorarienell’arco
delle ventiquattr’ore, da mezzanotte
a mezzanotte, a seconda della città.
Ed è invece sulla base della 146 che
sono state applicate ieri le prime san-
zioni contro i responsabili dello scio-
pero «selvaggio» che ha paralizzato
Roma martedì scorso. Sanzioni am-
ministrative e pecuniarie, per il mo-
mento. Ma si continua a ipotizzare
addirittura il licenziamento dei cin-
que leader della rivolta. I cinque che
hanno sottoscritto con nome e co-
gnome il volantino che incitava ad
incrociare le braccia. A chiedere il lo-
ro allontanamento definitivo è stato
fin da subito il sindaco della capitale
Francesco Rutelli, che ieri lo ha riba-
dito. «Nonrecedo - ha detto - la miaè
una posizione formale e irrevocabile
per quanto riguarda chi ha organiz-
zato l’azione selvaggia. Si può invece
mostrare comprensione umana per
chi ha solo partecipato». Stesso di-

stinguo che fa il presidente dell’a-
zienda romana di trasporto, l’Atac,
Luciano Niccolai, a cui spetta la deci-
sione finale. «Sonodisposto acolpire
nonchisbaglia,machivuolesbaglia-
re. Ma non è possibile mettere in gi-
nocchio una città solo per avere un
briciolo di visibilità nazionale. E ho
intenzione, seguendo l’indicazione
di Rutelli, di applicare le leggi. Non
c’è solo la 146». Si fa riferimento in-
fatti alla legge 148, quella che regola
lo stato giuridico dei lavoratori dei
trasporti locali, e in particolare all’ar-
ticolo27chericonoscelalicenziabili-
tàdegliautisti chesimacchianodiat-
ti di rilevanza penale. Il reato ipotiz-
zato in questo caso sarebbe l’interru-
zione di pubblico servizio. E in que-
sto senso sarebbe già partita una in-
dagine della Procura per ricostruire il
clima e le possibili pressioni per far
aderireilavoratoriallaprotesta.

Non è invece servito al sindacato

autonomo Cnl - l’ex Faisa Cisal - la
tardiva dissociazione dall’organizza-
zionedelloscioperoselvaggio.L’Atac
ha comunque considerato la Cnl co-
meresponsabiledeldisservizioappli-
candolarevocadeipermessisindaca-
liedevolvendolequoteassociativedi
un mese per circa un migliaio di
iscritti all’Inps. L’azienda ha inoltre
retrocesso di un livello, temporanea-
mente, i cinque capi della rivolta, in-
viandogli una lettera che resta però
impugnabiledifrontealTar.

In mattinata a Milano, un’altra si-
gla sindacale, lo Slai-cobas, ha tenta-
to uno sciopero simbolico di solida-
rietà ai ribelli romani ritardando l’u-
scita degli autobus dai depositi. Ma
con scarso risultato: solo una trenti-
nadiautistinonsièpresentatainora-
rio. Solidaleè anche Maurizio Barzel-
la, segretario della Fltu-Cub, per il
quale: «Sono le aziende fuori della
leggeenonilavoratori».

Il blocco selvaggio diRoma èservi-
to casomai ad irrigidire le posizioni
delle aziende, in particolare di Fee-
dertrasporti. Losièvistonelledichia-
razioni di Guido Del Mese, il diretto-
re, oltre che nelle posizioni del presi-
dente Enrico Mingardi. Per Del Mese
«non si può condurre una trattativa
in un clima da Sudamerica e con at-
teggiamenti ricattatori come quelli
diRoma».MasonolerichiestediCgil
Cisl e Uil di categoria, che vengono
poi messe in dubbio dalla contropar-
te. Cioè il no al salario e all’inquadra-
mento differenziato per i neoassunti
e l’applicazione, sia pure al minimo,
dell’accordo del 23 luglio. «I sindaca-
ti hanno fatto ogni possibile sforzo
perun’intesaeleasprezzediFedertra-
sporti sono inspiegabili», è laconclu-
sione del segretario della Filt Guido
Abbadessa.

Rachele Gonnelli

L’intervista Diritto di sciopero

Giugni: «La 146 funziona
per i reati c’è il codice penale»
Per il presidente della Commissione di garanzia sulla legge per l’episodio di Roma
bastano le sanzioni previste. «Tra queste non c’è il licenziamento».

ROMA. Nel nostro paese lo sciopero
nei servizi pubblici essenziali - tra-
sporti, ospedali, energia ecc. - è rego-
lato da una legge, la146del1990.Per
conciliare due diritti costituzional-
mentegarantiti:quellodei lavoratori
a sostenere con lo sciopero le loro ra-
gioni, e quello dei cittadini alla salu-
te,allamobilità,all’istruzioneeccete-
ra forniti dai servizi definiti per que-
stoessenziali.

Specialmentenel campo dellamo-
bilità, la miriade di sindacatini auto-
nomi e comitati di agitazione che
ben poco avevano da perdere, ha
spesso fatto prevalere la protesta de-
gli addetti sui diritti degli utenti. Co-
me l’altro ieri a Roma, quando un
gruppo di lavoratori ha bloccato
d’improvvisoibusperunagiornata.

Il giuslavorista Pietro Ichino elen-
calesanzioniacuivannoincontro:la
massima punizione disciplinare pre-
vista dagli accordi di settore come la
sospensioneperdiecigiorni.L’azien-
da può inoltre chiedere in sede civile
il risarcimentodeldanno,perilquale
sono corresponsabili in solido i par-
tecipanti all’iniziativa e soprattutto i
promotori.

Comunquel’indiceèpuntatosulla
legge146chenonhaevitatounfeno-
menocome quellodeibusdellacapi-
tale. È ancora valida? Sentiamo Gino
Giugni,presidentedellaCommissio-
nediGaranziachevigilasull’applica-

zionedelleregolesullosciopero.
Presidente, facciamo un bilan-

ciodellanormacheregola loscio-
peroneiservizipubblici,la146.

«È un bilancio che ritengo positi-
vo. Nel complesso ha funzionato
bene,anchenelconfrontoconquel
che avviene in altri paesi. Sono stati
fatti più di un centinaio di accordi
applicativi, una fitta rete di regole
copre ormai tutto il mondo dei ser-
vizi essenziali. Con qualche ecce-
zione rilevante: inpartenei traspor-
ti aerei e in tutto nelle ferrovie dove
non si è ancora arrivati a una solu-
zione soddisfacente. Ma dire che la
146nonhafunzionatosarebbesen-
zasenso.Delrestotutte leleggiinal-
cune aree rischiano di essere appli-
cate poco o niente. Purtroppo si
tratta di settori particolarmente de-
licati,macertoèpiùfacilepuntareil
dito contro le disfunzioni, che non
rendersi contodi ciò cheènormale.
Insistoneldirecheiconflittineiser-
vizi sono a un livello di media nor-
malità. Settori non meno delicati
dei trasporti, come sanità e scuola,
sonorelativamentetranquilli».

Sarà,ma come sipossonoevita-
re episodi drammatici come lo
scioperoselvaggiodiRoma?

«Quello è stato un episodio ecce-
zionale, la violazione flagrante del-
l’obbligo di preavviso da parte di
soggetti non sindacalmente identi-

ficabili, portatori di comportamen-
ti irresponsabili. Quando le leggi
vengono violatesi applicanole san-
zioni».

Fra queste c’è il licenziamento,
il minimo che si aspettano gli
utenti romani lasciati per ore ad
aspettare ibus,e richiesto formal-
mentedalsindacoRutelli?

«No, il licenziamento non è pre-
vistotralesanzioniperlaviolazione
della legge146.Èveroche lohapro-
posto il sindaco Rutelli, che ne ha
parlato anche con me, ma si riferiva
ad una fattispecie diversa: l’aver
commesso reati come l’impedi-
mento diretto ad un pubblico servi-
zio, sempre che sia provato. In que-
stocasononscatta la146mailcodi-
cepenale».

Tuttaviagiàinprecedentiocca-
sioni si è manifestata la necessità
di rivedere la146per renderlapiù
efficiente, le sanzioni non sono
troppoblande?

«Intanto ci troviamo a dover cor-
reggere l’anomalia portata dal refe-
rendum proposto da Pannella e so-
ci,chehaabolitoletrattenuteinbu-
stapagadelle quote destinateai sin-
dacati di appartenenza. La legge di-
sponevachel’aziendanontrasferis-
se le trattenute ai sindacati respon-
sabili delle violazioni. Secondo al-
cune interpretazioni, dopo il
referendum è impossibile applicare

questa sanzione. La mia opinione è
chesarebbeutilechetutte le sanzio-
nivenisserocomminatedallaCom-
missione di garanzia piuttosto che
dall’azienda. Anche perché l’azien-
da quasi mai esegueconcretamente
ildispositivo».

Anche la norma che obbliga al
preavviso dello sciopero sembra
zoppicare, l’utentenonsempreri-
corda che un paio di settimane
dopoilservizioèarischio.

«Sotto questo punto di vista l’al-
tra anomalia da correggere riguarda
appunto il preavviso, ma per l’abu-
so dell’effetto annuncio da parte di

alcuni sindacati soprattutto nei tra-
sporti aerei. È molto frequente la
proclamazione di scioperi che alla
vigilia vengono puntualmente re-
vocati: l’annuncio fa cancellare le
prenotazioni, l’aziendaperdegli in-
cassi come se lo sciopero si fosse ef-
fettuato, gli addetti che lo avevano
annunciato non ci rimettono una
lira. La Commissione di Garanzia
ha espressouna valutazione negati-
vasuquestocomportamento,mala
sanzione diventa un vero rompica-
po».

Raul Wittenberg


